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La mostra ospita un generatore a pedali, per alimentazione di apparecchiature sia di 
radiocomunicazione che di raggi X, degli anni 1930-1940, del tutto simile a quelle usa-
te nella Prima Guerra Mondiale (Fig. 12). 
 

 

Fig. 12. Generatore elettromagnetico (dinamo) con movimento a doppio pedale: è un esemplare 
per uso militare da campo che viene utilizzato come alimentatore di apparecchiature radiotelegra-
fiche o radiofoniche, o anche addirittura per raggi X, tutti impianti che hanno necessità di energia 
in ambienti particolari come appunto sono le trincee di guerra. Quello mostrato è un modello de-
gli anni 1930-1940 del tutto simile a quelli della Prima Guerra Mondiale, che sembrano biciclette 
(senza ruote) che hanno nell’asse del mozzo il rotore della dinamo. È sicuramente utile nella mo-
stra, per i gruppi in visita, portare l’attenzione su questo esemplare per dimostrare anche con e-
sempi pratici, per una didattica molto incisiva, quale sia l’applicazione in campo di guerra, dove è 
estremamente difficile avere punti continui di alimentazione 

8. Cartografia militare 

Chiudiamo questa carrellata di osservazione tecnologica, esistente nelle trincee della 
Prima Guerra Mondiale, con un cenno alla strumentazione scientifica utilizzata per 
tracciare le carte ed i percorsi in luoghi impervi, come quelli di montagna, dove si sono 
scontrati gli eserciti nei 5 anni 1914-1918. 

Parliamo delle carte geografiche rilevate dal genio dell’Esercito Italiano, l’Istituto 
Geografico Militare (IGM) che, utilizzava strumenti di geodesia per la misurazione del-
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la terra, con distanze lineari e angolari, come tavolette pretoriane, teodoliti, livelli, cli-
simetri, ma anche squadri agrimensori e semplici archipenzoli. Nella mostra abbiamo 
voluto accennare anche a questa problematica tecnico-strutturale, che ingloba anche gli 
elementi per il calcolo, il disegno e la lettura delle carte militari, onde ricavare le deci-
sioni di come e dove fare gli scavi per le stesse trincee. 

La panoramica (Fig. 13) nella sezione strumentale di geodesia e disegno fornisce 
un’idea generale della dotazione che gli ingegneri cartografi, o dell’IGM, dovevano 
utilizzare anche nei luoghi più esposti al nemico per piazzare gli apparecchi di rileva-
mento, i cui risultati consentivano poi la stesura delle mappe. 

 
 

 

Fig. 13. Strumenti per misurazione dei terreni e cartografia militare. Sono rappresentati alcuni dei 
principali strumenti per rilevamento (tavoletta pretoriana, squadro agrimensorio, teodolite, clisi-
metro, inclinometro) e strumenti per misure e disegno (set di compassi vari per uso militare, 
grande compasso a verga, riga e squadra per mappe, goniometro circolare per mappe, carta geo-
grafica dell’IGM) 

9. Conclusione 

La vastità di ciascuno dei temi che abbiamo affrontato con le nostre pillole scientifiche 
ci ha costretto a tagliare molte informazioni che sicuramente sarebbero piaciute al letto-
re più attento. Tuttavia, nonostante questi tagli, saranno notizie palesemente poco inte-
ressanti per un collezionista di radio d’epoca, e ce ne scusiamo se questa volta non ab-
biamo parlato di “valvole o di condensatori”; questi elementi potranno essere argomen-
to di prossimi articoli. 

Abbiano pazienza, quindi, coloro che vogliono solo sentire parlare di radio perché 
il piccolo mondo delle trincee, dove i nostri nonni erano costretti a vivere interi anni, 
era composto anche di queste altre componenti, la cui presenza doveva tendere a facili-
tare la vita (si fa per dire) o a renderla un po’ più sicura, oppure, addirittura, a salvarla. 




